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di Emy Bernecoli

ORGANO

54La visionarietà di un Bach
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produzione, anche parziale dei testi e delle foto pubblicate senza l’autorizzazione scritta dell’Editore.

Crediti foto: Archivio Rivista MUSICA (copertina Strauss, 11b, 28, 34, 59, 124),
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i citerò una frase tratta da

un’intervista: « Si vedono bru-

ciate brevemente delle voci bel-

lissime. Tutti vogliono arriva-

re subito in alto, ‘‘tirocinio’’ è

una parola che in tutti i setto-

ri non si concepisce più ». Il

lettore potrà pensare si tratti del con-

sueto lamento odierno, ma in realtà

quanto riportato viene da un’intervista

realizzata, sul numero 30 di questa ri-

vista, a Magda Olivero, nell’ottobre del

1983. Mi ha colpito perché la tentazio-

ne (specie nel canto, ma non solo) di

idealizzare sempre e comunque il pas-

sato, di farne un eden perduto (tanto

più mitizzato quanto meno conosciuto

veramente) è una tendenza che trovo

nociva, insensata e profondamente sba-

gliata: e gli esempi contrari abbonda-

no, come dimostra il personaggio di co-

pertina di questo mese, una pianista

giovane – anzi molto giovane – italia-

na, con una coscienza del proprio esse-

re artista, una maturità che sono non

inferiori alla strepitosa souplesse tec-

nica. Beatrice Rana, ormai avviata a

una carriera internazionale davvero

luminosa, ma anche Luca Buratto (fre-

sco vincitore del concorso di Calgary),

sono due pianisti moderni perché con-

sapevoli del passato ma profondamente

inseriti nel presente, in un modo curio-

samente simile a quanto fa una can-

tante (ancora) poco nota in Italia, Eli-

zabeth Watts, che nella sua formazione

di archeologa trova gli stimoli per far

emergere la modernità sorprendente

della musica di Alessandro Scarlatti e,

più in generale, del repertorio antico. A

questo proposito, Mi-

chael Aspinall, con

la sua impareggiabi-

le competenza, ci fa

capire quanto la no-

stra idea del reperto-

rio, anche di quello

relativamente recen-

te come la musica di

Richard Strauss, sia sempre filtrata da

schemi e condizionamenti culturali

molto parziali, e comunque ben diversi

da quelli in voga quando quella musica

fu composta: ed ecco quindi che la re-

censione di un cofanetto discografico ci

può aprire gli occhi su una prassi ese-

cutiva che oggi rischieremmo di cata-

logare come « sbagliata ». Lo stesso fa

anche l’organista Roberto Marini, che

in un suggestivo gioco di specchi ri-

propone, con uno sforzo ammirevole,

gli opera omnia organistici di Reger,

nel cui clima tardoromantico rivive

fortissimo lo spirito bachiano. L’am-

pio spazio dato ai musicisti italiani,

che si completa con le interviste al

filmmaker Francesco Leprino, al cem-

balista Mario Martinoli e al pianista

Matteo Fossi, non è quindi casuale: è

un atto di fiducia, anzi di ammirazio-

ne per il talento di casa nostra, spesso

più diffuso, saldo e stimolante di

quanto gli stessi direttori artistici del-

le nostre istituzioni siano propensi a

credere. E che rivela – mi spingo ad

affermare – un grado di maturità e

consapevolezza artistica che smentisce

qualsiasi laudator temporis acti, legato

a ricordi generici e spesso fallaci.

Nicola Cattò
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